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Emilia Romagna, le Acli in campo per 
aiutare le famiglie colpite dall’alluvione
“Nessuno era preparato a un 
simile disastro. Le province di 
Forlì Cesena, Ravenna e Bolo-
gna sono in ginocchio e le Acli 
stanno cercando il modo di ren-
dersi utili per chi si trova ad af-
frontare questo momento”. Così 
Luca Conti, Presidente delle Acli 
Emilia-Romagna, che esprime 
“solidarietà e vicinanza a quanti 
hanno perso tutto, sacrifici e ri-
cordi di una vita”, ringraziando 
all stesso tempo “forze dell’or-
dine, volontari e istituzioni che 
si stanno prodigando per la no-
stra sicurezza”. Dal canto loro, le 
Acli “mantengono aperti gli uf-
fici dove possibile, per garantire 
alle persone che ne hanno ne-
cessità il disbrigo delle pratiche 
più urgenti. L’emergenza pur-
troppo non è finita”, prosegue 

5xmille alle ACLI significa sostenere chi, durante l’emergenza sanitaria, 
ha lavorato per il contrasto alla povertà, il sostegno alla famiglia, ai giovani 

e al lavoro, l’educazione alla cittadinanza attiva e all’inclusione sociale.

Conti. “Faenza Cesena e Forlì in 
particolare sono letteralmente 
sott’acqua: abbiamo assistito a 
salvataggi rocamboleschi e, cer-
tamente, per prima cosa biso-
gna salvaguardare le vite uma-
ne”. A Ravenna località Santo 
Stefano e San Pietro in Vincoli 
le Acli hanno anche allestito un 
campo di fortuna per gli sfolla-
ti, raccogliendo coperte e viveri. 
“Apriremo al più presto un ser-
vizio telefonico di supporto alle 
famiglie che hanno riportato 
danni. Come sempre succede 
in questo casi, la trafila per ri-
chiedere eventuali risarcimenti 
sarà lunga e complessa: le Acli 
mettono a disposizione le pro-
prie competenze e i propri pro-
fessionisti per aiutare le famiglie 
emiliano-romagnole”.
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Mercatino 
del libro 

usato
APERTO TUTTI I GIORNI

DALLE 9 ALLE 12 
E DALLE 15 ALLE 18

CIRCOLO ACLI LAMBRATE
VIA CONTE ROSSO 5
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Un dialogo a tutto campo sulla necessità di 
un cambio di paradigma culturale, sociale, 
economico per far sì che il pianeta abbia 
un futuro e l’esistenza di ciascuno diventi 
umanamente più ricca. Il gusto di cam-
biare. La transizione ecologica come via 
per la felicità (Slow Food Editore / Libreria 
Editrice Vaticana, pp. 176, euro 18, in libreria 
dal 17 maggio) è il libro-confronto tra due 
intellettuali di primo piano nel panorama 
internazionale, diversi per formazione ma 
concordi nella diagnosi e nell’approccio 
alla situazione attuale: Carlo Petrini, ga-
stronomo, fondatore di Slow Food, Terra 
Madre e della prima Università di Scienze 
Gastronomiche al mondo, e Gaël Giraud, 
economista, matematico e teologo, gesui-
ta, direttore del Programma per la giustizia 
ambientale della Georgetown University di 
Washington.

Sollecitati dalle domande di Stefano Arduini, 
direttore del magazine Vita, in questo li-
bro-evento Giraud e Petrini analizzano il si-
stema alimentare, economico e finanziario 
per segnalarne le rispettive storture e pro-
spettare cambiamenti radicali, che partano 
da scelte individuali e comunitarie per poi 
arrivare sul piano politico.

Lo spreco alimentare, un’inutile stortura 
del sistema
Sul fronte alimentare Petrini evidenzia al-
cuni dati eloquenti: «Da noi lo spreco è fun-
zionale a un modello economico che con-
sidera il cibo un prodotto di scarso livello e 
di scarso valore. Si produce in eccesso, in 
modo che l’offerta sia sempre superiore alla 
domanda e i prezzi rimangano bassi. Anco-
ra oggi, circa il 30% del cibo globalmente 
prodotto non raggiunge la tavola di nes-
suno. A livello globale produciamo cibo per 
12 miliardi di esseri viventi. Gli abitanti della 
terra sono 8 miliardi. Il 33% del cibo viene 
buttato. Consumiamo 95 chili di carne pro 
capite. Negli Stati Uniti si arriva addirittu-
ra a 130. Nell’Africa subsahariana a 5 chili. 
Mentre invece una cifra intorno ai 60 chili è 
quella più consona a una dieta sana. Dimi-
nuire le proteine animali nella dieta equiva-
le a meno spreco, meno consumo di ener-
gia e di acqua, meno inquinamento, visto 
che noi italiani paradossalmente importia-
mo carne da Argentina e Brasile».

La religione del mercato
Giraud porta invece alcune esemplificazio-
ni di carattere economico per mostrare il 
paradosso in cui siamo intrappolati: «Sono 
stati trasferiti al mercato finanziario gli 
stessi aggettivi attribuiti a Dio. Alcuni 
economisti definiscono il mercato “onni-
potente”, “onnisciente”, talvolta “benevolo”. 

Il gusto di cambiare: la transizione 
ecologica come via per la felicità

Il libro di Carlo Petrini e Gaël Giraud
Il fondatore di Slow Food e l’economista teorico della transizione 
per la prima volta in un dialogo su cibo, economia, finanza, clima

È stata reintrodotta una specie di religione 
pagana nella quale le banche e il business 
sono divinità intoccabili. In questo modo, 
il neoliberismo distrugge un altro pilastro 
della modernità, poiché nei fatti mina l’u-
guaglianza di fronte alla legge».

Nella loro disamina, Giraud e Petrini offro-
no alcuni esempi che danno l’idea dell’ur-
gente necessità di attuare un cambiamento 
nelle pratiche alimentari ed economiche: 
secondo il nordamericano Wei-World En-
gagement Institute, per esempio, nel 2040, 
se non interverremo, nel mondo si verifi-
cherà una diminuzione della disponibili-
tà di acqua di circa il 20% rispetto a oggi. 
Sul fronte inquinamento: solitamente si 
pensa che sia la mobilità la fonte princi-
pale di tossicità, invece ciò è da ricercarsi 
nel sistema alimentare, che incide per il 
35% sull’inquinamento globale, il doppio 
dunque di quanto inquinano moto, auto, 
camion e treni. Sul piano economico è ne-
cessario rinunciare all’assolutizzazione del 
Pil, che oggi viene idolatrato ma che resta 
un indicatore di ricchezza che non tiene 
conto di diverse variabili, come il rispetto 
dell’ambiente, l’impatto sociale della cresci-
ta della ricchezza, le ingiustizie sociali, etc.

Dimentichiamo l’Uomo vitruviano, ri-
cordiamoci delle comunità
Giraud e Petrini si trovano d’accordo 
nell’evidenziare alcune parole-chiave in-
torno alle quali la società civile deve attua-
re una lotta sociale che porti la politica a 
scelte forti e nette: Giraud la chiama «an-

tropologia relazionale», che dimentichi 
l’Uomo vitruviano di Leonardo da Vinci 
(un uomo solo, maschio, europeo, senza 
natura, senza l’altro né l’Altro); Petrini in-
vece individua nella parola «comunità», 
in particolare i movimenti giovanili come 
i Fridays for Future, una delle leve possibi-
li per attuare cambiamenti di prospettiva. 
Da questa visione nascono alcune scelte 
concrete, possibili e alla mano: dimezzare 
il consumo di carne perché il 69% dell’ac-
qua che usiamo noi uomini è destinato 
agli allevamenti intensivi, che sono anche 
intense fonti di inquinamento; preferire 
banche etiche o di comunità a istituti di 
credito che, invece, impediscono la transi-
zione energetica, visto che nel caso delle 11 
banche maggiori d’Europa il totale dei loro 
investimenti in energie fossili arriva a una 
quota di 530 miliardi di euro, pari a circa il 
95% della somma della capitalizzazione di 
ognuna di tali banche.

I due autori si trovano inoltre concordi 
nell’affermare che la prospettiva di papa 
Francesco contenuta e manifestata in 
Laudato si’ e identificata nel motto «meno 
è più» rappresenta la risposta che il mondo 
occidentale in crisi di identità può far pro-
pria per assecondare il desiderio di giustizia 
e felicità che ogni persona possiede. Come 
affermano gli autori, «ciò che conta nella 
nostra vita non è il numero di automobili 
che possediamo, ma la qualità delle relazio-
ni che abbiamo fra noi vivi e con la natura, 
con i nostri antenati e con i nostri futuri fi-
gli. Se il nostro obiettivo come individui e 
società è il Pil o avere più cose, non sarà un 
vero progresso. L’obiettivo di una comunità 
deve essere vivere meglio, cioè trovare un 
senso alla propria vicenda umana».

Papa Francesco, nella sua Prefazione, ri-
conosce l’importanza del libro: «Questo 
testo ha generato in me un sapore di 
speranza, di autenticità, di futuro. Ciò 
che i due autori portano avanti in questo 
scambio è una sorta di “narrazione critica” 
rispetto alla situazione globale: da un lato 
elaborano un’analisi motivata e stringente 
al modello economico-alimentare in cui 
siamo immersi il quale, per rifarsi alla cele-
bre definizione di uno scrittore, “conosce il 
prezzo di tutto e il valore di niente”; dall’al-
tra propongono diversi esempi costruttivi, 
esperienze assodate, vicende singolari di 
cura del bene comune e dei beni comuni 
che aprono il lettore a uno sguardo di bene 
e di fiducia sul nostro tempo. Critica di ciò 
che non va, racconto di situazioni positive: 
uno con l’altro, non l’uno senza l’altro».

©slowfood.it
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Musiche per un film 
immaginario
SABATO 20 MAGGIO | ORE 20.00

GIANLUIGI BOZZI
POP, JAZZ

Musiche per un film immaginario consiste in una serie di 
brani originali, in parte scritti e in buona parte improvvisati, 
che hanno l’intenzione e l’ambizione di evocare immagini, 
sensazioni, ricordi, emozioni che possano andare a comporre, 
nella mente di ciascun ascoltatore, un proprio personale film.

Spazio Lambrate
Viale Rimembranze di Lambrate, n. 16 – Milano
Si consiglia prenotazione alla mail spaziolambrate@gmail.com 

oppure al  3771545829

ORGANIZZATO DA:

PIANOCITYMILANO.IT  #PIANOMI2023

19––21.05.2023

via Pitteri 93
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Menu
Aperitivo
Fusilli al tonno
alla siciliana
Bocconcini di
pollo con 
peperoni
Dolce 
Vino-Acqua-Caffè

CIRCOLO 
ACLI LAMBRATE 
“GIOVANNI BIANCHI”

Via Conte Rosso 5 - MI

DOMENICA  
21 MAGGIO
ore 12.30 Pranzo

EURO 20

PRENOTAZIONI: 
al bar del Circolo ACLI Lambrate 

o alla mail: acli.lambrate@libero.it 
o WhatsApp 3382200447)

La Griglieria del Circolo
Fritto misto

Alici pastellate fritte
Salamelle - Hamburger
gnocco fritto e salumi

Taglieri salumi e formaggi
Patatine fritte - Bruschette - Torte

SI CENA IN GIARDINO OPPURE ALL’INTERNO

Sabato 20 maggio dalle  ore  19.30
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SOCIETÀ
COOPERATIVA

SOCIETÀ COOPERATIVA

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

Martedì 23 maggio, ore 21
Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” 

via Conte Rosso 5, Milano

Alessandra Beltrame
PRESENTA

IL VIAGGIO DELLE DONNE
Piccolo manifesto al femminile sul cammino della vita

Alessandra Beltrame ritorna dopo quattro anni con il suo ultimo libro, edito da Ediciclo. 

La collana “Piccola filosofia di viaggio” invita Alessandra Beltrame, scrittrice e giornali-
sta, ad accompagnarci in un cammino con le donne e per le donne. Un’esplorazione alla 
scoperta del senso delle donne per il viaggio, nomadi per sempre sui sentieri tortuosi e 
in salita dei diritti e della parità di genere, sulla strada per l’emancipazione e la liberà. 

Ci racconterà 
“il senso delle donne per il viaggio, 
per il cammino della vita, 
è trasformazione, creatività, 
è nascita e rinascita. 
A noi la voglia di avventura non difetta, 
anzi ne abbiamo in abbondanza, 
però non ci facciamo travolgere, 
la usiamo con misura. 
Siamo abituate per destino a difenderci, 
ma per natura, per indole, 
siamo sensibili, curiose, aperte, disponibili, 
accoglienti, fiduciose, coraggiose. 
Chi dà la vita, lo è per forza”.

Organizzato da

In collaborazione con
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SOCIETÀ
COOPERATIVA

SOCIETÀ COOPERATIVA

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

SPORTELLO 
DI INFORMAZIONE GIURIDICA

IN PRESENZA AL CIRCOLO 
VENERDÌ 9 GIUGNO DALLE 14 ALLE 17 

Per consulenza e appuntamenti 
chiamare tutti giorni dalle 10 alle 13       
Avvocato Paola Maione 3926589450

SOCIETÀ
COOPERATIVA

SOCIETÀ COOPERATIVA

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”
 Via Conte Rosso 5 Milano

VENERDÌ 26 MAGGIO ORE 20:30 
al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”

6



	8					     N	 O	 T	 I	 Z	 I	 E		  I	 N		  C	 I	 R	 C	 O	 L	 O					     n	 6	 3

Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”
 Via Conte Rosso 5 Milano

NUOVO SERVIZIO 
offerto gratuitamente 

ai Soci del Circolo ACLI Lambrate 

Valutazione preliminare requisiti 
invalidità civile. 

Inoltro certificato introduttivo 
alla domanda di invalidità civile all’INPS

DOTT. FERRARI RENATO MARIA 
MEDICO LEGALE 

Circolo ACLI Lambrate, lunedì dalle ore 14:00 alle 16:00 
SOLO SU APPUNTAMENTO 

telefonando il lunedì dalle 14:00 alle 16:00 
al numero 333 936 1812


